
Pag, 2 — Martedì 13 marzo 1956 « L'UNITA* 

d o c h e blocca la l inea. R e ­
part i de l l 'eserc i to e del la p o ­
l iz ia s t rada le h a n n o tratto in 
s a l v o 350 passegger i del treno, 
tra cu i i l 6en. Carlo D e Luca, 
il s egre tar io de l l 'Ambasc ia ta 
deg l i Stat i Uni t i a Roma, 
s ig . M a r i o V a n g e l i n e la m o ­
g l i e e pe l legr in i reduci da l l e 
mani f e s taz ion i r o m a n e in 
o n o r e de l Pontef ice . 

L o strade di V i terbo r-ono 
r icoperte di u n o spesso strato 
di gh iacc io ed il c o m u n e sta 
c e r c a n d o di sc iog l ier lo ut i l i z . 
yando l 'acqua ca lda de l l e s o l ­
vent i termal i . 

CAMPANIA 
P i c d i m o n f c d'AUfc: nev ica 

da 35 ore. Interrotte le co­
municaz ion i te le foniche . 

Valle Agricola: la n e v e ha 
b loccato il paese . 

Gallo Matese: la pop/dazio-
n e è bloccata ne l l e case dal­
la neve . S i s c a v a n o corridoi 
ne l l e v ie per transi tare . 

Lctino: la n o v e ha raggiun­
to due metri d'altezza che ar-
3 ivano a tre sul l 'a l t ipiano. 
Nel la notte la temperatura ha 
toccato i 15 sotto z e i o . 

VENETO 
Tries te ; U n a nuova ondata 

di freddo ha invest i to f in te ­
l a reg ione Giul iana , i l mal ­
tempo si è mani fe s ta to con 
i m p e t u o s e raff iche di bora, 
che .stamani h a n n o toccato in 
c.ttà punte di 1«12 k m . orari. 

SICILIA 
Palermo: la n e v e è tornata 

:i cadere in tutta la zona e 
in mol te altre local i tà , spe­
c i a l m e n t e ne l la zona di Fo-
ii'sta il più a l to c o m u n e del -
Vi-ola, d o v e durante In not­
te la temperatura è scesa a 
n o v e gradi sot to zero, m a n t e ­
nendosi v e i s o mezzog iorno sui 
•1-5 gradi sotto zero. U n v io ­
l en to fortunale ha sorpreso 
al largo de l la pen i so la di 
M a n g i m i , gli equ ipagg i de l l e 
motobarche «Gaetano Padre» 
e « M a d o n n a d e l l e G u a r d i e » 
clic hanno v i s su to m o m e n t i 
drammat ic i . La < G a e t a n o 
Padre », cui la v io l enza dei 
marosi ha s trappato il t imo­
ne. è r imasta in ser ie diffi­
coltà . In suo soccorso è in­
tervenuta un'altra motobar­
ca. L ' impetuos i tà deg l i e le ­
ment i ha però os taco lato il 
t entat ivo di trasbordo, e i due 
natant i h a n n o corso il peri­
colo di e s sere sbattut i contro 
la scogl iera. Gli u o m i n i «lei 
due equipaggi sono stati co­
stretti a gettarsi in acqua e 
a raggiungere a nuoto , fati­
cosamente . la riva. I naufra­
ghi sono stati soccorsi , appe­
na a terra, dagli operai di 
uno s tab i l imento del la zona. 

SARDEGNA 
Cagliari: L'abbassarsi del­

la temperatura ha portato 
n u o v a m e n t e la n e v e sul la 
Sardegna centrale e se t ten­
tr ionale . A Nuoro ha comin­
c iato a nev i care l'altra not te . 
e , dopo una breve interruzio­
n e . ha ripresi» a nev icare nel­
la tarda mat t inata di ieri. 

Sassari: ha cominc ia to a 
n e v i c a l e verso le 1) di ieri 
mat t ina e. dopo una b r e v e so-
.sta. ha r icominc ia to verso 
mezzog iorno . 

CONFUSO PANORAMA PREEI.ETTORALE 

La DC fiorentina 
aprirà a destra ? 

Gli « iniziativisii di base. » avrebbero già deciso - // blocco anticomunista del 'SI 
è ormai dissolto - Un raggruppamento fra radicali, repubblicani e Unità popolare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE 12. — U Am­
ministrazione comunale del 
professor G'ioroio La Pira 
ha reso nolo nei giorni .-.cor­
si il suo ultimo bi lancio di 
previsione: il disavanzo (nel 
'HI il bilancio era in pareg­
gio) e di oltre un miliardo 
e settecento milioni; tutte le 
imposte e tusie sono state 
aumentate: l'imposta di / « -
HJÌOIIH felle l ' iene pagula 
per oltre il 7(7 per cento 
dai cit lddhii a reddito fisso), 
rispetto al V.i',1, vi uppure 
raddoppiti tu e sfiorii, ormai, 
il miliardo di flettilo com­
plessivo; le imposte di con­
sumo die, essendo indiret­
te, vengono patiate quasi 
per intero du coloro die 

Il scorciarlo dell;» I).C. fio­
rentina, I-àloardo Speranza, 
harù il rr:i!i/7:itf>rr dell'aper­
tura a destra dopo li' prossime 

elezioni amministrative? 

percepiscono redditi di la­
voro. danno un yi'ttito pre­
sunto per il Ti lì di tre mi­
liardi e S77 milioni. 

Bastano qua te podie ci­
fre per caratterizzare il bi­
lancio di xui'umministrnzio-
ne clic si e rivelata una fra 
le più umiliate e reaziona­
rie che Firenze ubbia uvu-
ti>: ni puri, certo, del le inn-
miriisf rririotii •< liberali • die 
si .succedettero ni jjoueriio di 
Palazzo Vecdiin prima del­
l'avvento al potere del fa­
scismo. 

La p r c s e i i l i m o n e del bl -
hnici'o di previsione pei 
il Ifl5f» cade in un moi i ien-
to particolarmente delicato 
della s ittt«;ioiic f iorentina: 
omin i , l'atmosfera politica 

I tribunali militari 
all'esame del Senato 
Le sinistre e Zanotti Bianco chiedono elio i 
T.M. abbiano giurisdizione solo per i reati com­
messi dai cittadini in servizio nelle FF.AA. 

D o p o un;i s e t t imana di v a ­
c a n z e , il Sena to ha r ipreso 
ier i pomer igg io i suoi lavori 
e s a m i n a n d o il d i segno di legge 
dei deputat i Luzzatto ( P S I ) , 
Capalozza ( P C I ) e Arios to 
( P S D I ) ed altri re la t ivo ad 
a l c u n e « modifiche al Codice 
mi l i tare di pace e al codice 
p e n a l e », già approvato dal la 
Camera , con gli e m e n d a m e n t i 
de l minis tro Moro . 

In apertura di seduta il mi ­
n i s i ! o degli Interni , mi. T A M -
B R O N I , ha sol lec i tato l 'ur­
genza per l 'esame de l la l egge 
e l e t t o r a l e ammin i s t ra t iva ed 
i l P r e s i d e n t e M E R Z A G O R A 
lia c o m u n i c a t o che la c o m ­
m i s s i o n e incaricata di s t u ­
d iar la avrebbe in iz iato q u e ­
sta matt ina i suoi lavori per 
cui era superf lua la p r o c e d u ­
ra di urgenza . 

S u b i t o dopo l 'assemblea 
avrebbe d o v u t o iniziare la 
d i s c u s s i o n e sul d i s e g n o di 
l e g g e de l deputa to de Agr imi 
già a p p r o v a t o dal la Camera 
p e r a lcune provv idenze per la 
.- lampa. S e m p r e il P r e n d e n t e 
h a c o m u n i c a t o che in propo­
s t o era stata inv iata al S e ­
n a t o u n a pet iz ione firmata 
dagl i industrial i de l la carta, 
c o n la d u a l e si ch iedeva il 
r ige t to de l p r o v v e d i m e n t o . 
D o p o c h e il de T U P I N l ha 
sos tenuto che la pet iz ione era 
irr icev ib i le , il sen. B E R T O N E 
h a ch ies to che il p r o v v e d i -
n . en to v e n i s s e r inv iato a l lo 
e s a m e de l la c o m m i s s i o n e Fi ­
nanze e Tesoro perchè ne l la 
l e g g e v ' e r a n o a lcuni punti r i ­
guardant i l e imposiz ioni fi­
scal i e quest i d o v e v a n o e s s e ­
r e s tudiat i e approfondit i . La 
proposta , d o p o gli intervent i 
de l mi s s ino FERRETTI e D E 
P I E T R O favorevol i e de l rie 
J A X X U Z Z I contrario , è s tata 
«icco'.ta c o n l ' impegno — s u g ­
ger i to da l c o m p a g n o M I N I O 
— di l imi tare l ' esame da par­
te de l la C o m m i s s i o n e a soli 
quat tro g iorni . 

Dopo la c o m m e m o r a z i o n e 
del l 'ex s ena tore Bergrnan 
fatta dal repubbl i cano S P A L -
LICCI. al ia q u a l e si s o n o a s ­
sociati I .OCATELLI (PSI) . 
G A L L E T T O ( D O . P A L E R ­
M O (PCI). N A C U C C H I ( m o ­
narchico) e R A G N O fMSI) è 
cominc iato 11 dibatt i to su l le 
modif iche al Codice mil i tare 
p e n a l e di pace. 

La l egge è g iunta in aula 
con u n a re laz ione di mag­
gioranza fatta dal senatore 
S P A L L I N O ( D C ) e una di 
minoranza de i sen . G A V I N A 
<PCI) e P A P A L I A (PSI) . 

I l provved imento com'è n o ­
to, riguarda la complessa 
ques t ione s e i tribunali m i l i ­
tari debbano , m t empo di 
pace, g iudicare so l tanto dei 
reati c o m m e s s i d,i c i t tadini 
in serv iz io at t ivo ne l l e Forze 
a r m a t e o anche i mi l i tar i in 
congedo . 

P r i m o oratore è s ta to il 
monarchico T A D D E I che . non 
soddisfat to del testo approva­
to dal la Camera, ha chies to 
c h e non v e n g a l imitata la 
g iurisdiz ione dei tr ibunali 
mil i tari . Il social is ta M A R -
ZOLA. invece , ha .sostenuto 
c h e è necessar io tornare ai 
pr imit iv i testi proi>osti dai 
presentatori , con i qual i si 
in t endevano sottrarre c o m ­
ple tamente al la competenza 
dei tribunali mi l i tari i cit­
tadini in congedo. 

IV stata quindi la vol ta nel 
senatore a v i ta Z A N O T T I -
B I A N C O il qua le ha i l lustra­
to un s u o e m e n d a m e n t o , con 
il q u a l e si ch i ede c h e nell'at­
tua le testo di l egge v e n g a 
ch iaramente specif icato che 
debbono * considerarsi appar­
tenent i a l le Forze a m i a t e so l ­
tanto coloro c h e pres tano ef­
fe t t ivo serviz io mi l i tare ». 

U l t i m o oratore de l la gior­
nata è stato il c o m p a g n o PA­
L E R M O . Egli dopo a v e r ricor­
dato il c lamoroso episodio del ­
l 'arresto dei g iornal is t i Renzi 
ed Aris tarco , ha sot to l ineato 
c o m e già ne l 1948. in s e d e di 
Commiss ione per adeguare il 
codice mi l i tare alla Cost i tu­
zione. v i era s tato u n p ieno 
accordo sul fatto che fosse 
necessario restr ingere la com­
petenza dei tr ibunali mil i tari 
ai mi l i tari in serv iz io e per 
reati e s c l u s i v a m e n t e ed obiet ­
t i vamente mil i tari . S e l 'attua­
le p r o v v e d i m e n t o — ha det to 
P a l e r m o — ven i s se appl icato . 
la l egge non sarebbe pili 
u s u a l e per tutti e v e r r e b b e 
v io la to cosi un principio fon­
d a m e n t a l e de l lo S ta to . De l re­
sto. l 'es igenza di una sos tan­
z ia le modifica e stata chiara­
m e n t e po- 'a da l lo s tesso con­
gresso nazionale forense , che 
ha ch ies to a l l 'unanimità c h e 
v e n i s s e r o rispettati i principi 
del la Cost i tuzione, s tab i l endo 
che per mil i tar: rìcbbnr.n in 
tendersi so lo co loro che «i 
trovano .-otto le armi. Il go­
verno — ha conc luso l 'orato 
re — si è impegnato a rispet­
tare la Cost i tuz ione e oggi 
non P U Ò dunque p i m e n t a r c i 
u n i l eene che la v io l i . 

Il d ibatt i to proseguirà oggi 
pomeriggio. 

clic si respira è. elettorale, 
e. tutte le cose che accadono 
acquistano un significato 
politico ben preciso. La 
renila che oggi si presenta 
all'osservatore attento è 
ques ta : il blocco ant icomu-
tdst« del fliuuno 1951, quel 
blocco clic includei'a / o r -
re e terogenee (liberali, so­
cialdemocratici, repubblica­
ni e democratic i cristiani), 
.si è ormai spaccato. Si 
trattava di forze le quali 
potevano tenersi in preca­
rio equilibrio fra di loro 
soltanto sulla base, di itti 
acceso anticomunismo (« Un 
comunista in Palazzo V e c ­
chio? », disse allora, con 
accento di scandalo nella 
f o c e , il professor La Pira 
a un redattore del Monde 
che lo interrooai'u .s-ull'am-
mini.sfrazione del comuni­
sta Fabiani , vo lendo siunf-
ficare cnii quella domanda 
l'essenziale scopo del l 'ope­
razione e lettorale die ave-
va portato alla formazione 
del blocco). Quel blocco, di­
cevamo, si è ormai spaccalo: 
da un lato i d.c, ancora 
più rinchiusi tu un inte­
gralismo esclusivista, dal­
l'altro le forze laiche del 
centrosinistra che pare stia­
no per trovare un accordo 
sulla base de l le comuni, 
non certo brillanti espe­
rienze di una quinquennale 
co l laboraz ione coi clericali. 

In queste condizioni , i 
d.c. — ed è ques to il part i ­
cola re più or ave del le cose 
f iorent ine di questi t e m ­
pi — hanno lasciato chia­
ramente intendere che la 
loro ultima carta da g ioca­
re è rimasta l'apertura a 
deatra. Le forze laiche di 
centrosinistra fanno grup­
po attorno ai radicali, che 
si sono da poco riuniti in 
sezione a un u l t imo piano 
di Palazzo Uondl, hi piazza 
San Firenze, un ultimo pia­
no con qualche sedia, qual­
che scrivania e UH ritratto 
del Conte di Cavour: un 
ambiente, che par ritaglia­
to da una fotografia del 
Mondo. / \ questo yrtippo. 
s econdo quel che si « / / e r ­
nia con /ondata sicurezza, 
ader irebbero i radicali, i 
repubbl icani del P.ft.I. — 
scottat i in modo part ico­
lare dn c inque unni di col­
laborazioni' nel la aiiiufu di 
La Pira — e Unità P o ­
polari'. 

D iverso è il caso elei s o ­
c ia ldemocrat ic i del P.S.D.L. 
i qual i andranno da soli a l le 
e lez ion i ; essi, forse, non Imit­
ilo ancora fatto tutte le n e ­
cessar ie considerazioni sul­
la loro appartenenza al 
blocco del '51, sulla colla­
borazione nella giunta co­
munale anticomunista e sul 
progressivo deperimento cu i 
il loro partito, in questi 
ultimi anni , è andato in­
contro. 

1 liberali, dopo le dure 
polemiche contro La Pira, 
accennano a un riavvicina-
manto. Una frattura, a 
guardar bene, non c'è mai 
stata fra loro e Pammini -
f truzioue: c'è stata, sem­
mai, fra loro e il sindaco 
Ln Pira, clic essi avrebbero 
visto volent ier i , come si 
espresse il conte Vittorio 
Fossombroni , all'assessorato 
alln beneficenza. 

Che un'apertura a destra 
sia ne l le intenzioni dei d.c. 
è r isul tato ev idente dal e o -
municato del loro comitato 
provinc ia le (quel lo stesso 
comitato che si compone 
dei giovani lapiriani . tut-
ziaf;j'i.«tì di base , i quali 
nell'ultimo congresso 'ro­
vesciarono, è la parola giu­
sta, la vecchia direzione 
ina lberando In bandiera 
del la politica sociale di /-a 
Pira , e che fecero il diavolo 
a quattro contro i monopo­
li). comunicato nel quale si 
afferma che la D.C. si pre­
senterà con l is te autonome 
in tutti i comuni della pro­
vincia. Ma questa a u t o n o ­
mia del la D.C. è l'effetto 
di una causa ben precisa: 
l'abbandono in cui i * pa­
renti " l'hanno lasciata. 
Perduti i repubblicani, per­

duti i socialdemocratici, 
l'apertura verso le destre 
" l iberal i » .si profila per 

gli v iniz iat ivis i i di base» 
jfiorcntini come l'unico ten­
tativo di tornare in Palazzo 
Vecchio, a fare non più na­
scostamente quella politica 
ant ipopolare e favorevole 
ai ricchi • che il bi lancio 
del *5fi, del resi»», rivela a 
su/f ic ienza. 

Quale altra scelta si pre­
senta ai de. fiorentini? Ol­
tre tutto, la realtà più ri­
levante con la quale la 
U.C., a Firenze, deve fare i 
conti è (piclla determinala 
dalla massiccia presenza dei 
comunisti e dei socialisti, 
al quali, non si d imentichi , 
il Comune fu strappato me­
diante gli apparentamenti 
e grazie al grave errore 
commesso dalle « terze for­
ze », che nel 'SI preferiro­
no il naufragio al servizio 
dei clericali alla a l leanza 
che i parl i l i jiopolari one­
s tamente a v e v a n o loro pro ­
posto. 

OTTAVIO CUCCHI 

HOI,OGNA, Vi — Il compagno Pozza. .sindaco ni Ilologna, ha offerto Ieri, a nome dell'animi-
nitrazioni' comunale, unii nielliteli" d'oro ;i ( l ina Lollotir telila, giunta a HOIORU.I per 
latitare onesta sera, al teatro Duse, in uno spettacolo a favore dr l lTn ionr ciechi. L'at­
trice ha ringraziato il .sindaco per la preziosa medaglia offertale, in cui è raffigurala, ila 
una parte, una testa di donna simboleggiatiti- l'arte drammatica, e sull'altra sono incise 

la il.ila e la dicitura «Comune 'li Bologna» 

PUBBLICATE SU UNA RIVISTA AMERICANA 

Le accuse contro Silone 
di "Risorgimento socialista,, 

Il settimanale americano La-
bour Action, organo di cosid­
detti socialisti di • terza for­
za » ha pubblicato, in uno dei 
suoi ultimi numeri, una cor-
riepondenza firmata da Lucio 
Libertini, d i l e t to l e del giorna­
le italiano Risorgimento socia­
lista, riguardante Ignazio Silo­
ne e la sua azione per la scis­
sione del le forze socialiste in 
Italia. In seguito ad una que­
rela mossa dallo stecco Silone 
il .settimanale amet icario li:. 
chiesto ulteriori precisazioni al 
Libertini, il quale ha risposto 
con una lunga lettera di cui 
diamo qui i brani essenziali: 

« Io ricordo perfettamente 
l'arrivo di Silone a Roma do­
lio la fuga dei tedeschi. Nes­
suno di noi giovani che aveva­
mo organizzato la coi rente au­
tonomista di sinihtia del pai -
tito socialista conosceva que­
st'uomo, e noelubMiiH capevano 
confusamente delle sue opere 

Una prima delusione Silone 
la diede a noi giovani nel 1!M*3. 
quando al primo corigrefi-o del 
partito si appartò in uno splen­
dido isolamento, sottraendoli 
sostanzialmente alla lotta rlopo 
averci per mesi incitato net 
agire. Ma non demmo un gran 
peso a questa 'delusione, attri­
buimmo quella passività al suo 
c.ir.'ittete e al nessi mo stato di 
salute, e sostenemmo an/i il 
MIO ingre.--o in Dire/ione, l'i 
questa sede il comportamento 

VITALINO MORANDINI RICONDOTTO SUL LUOGO DEL DELITTO 

Ritrovata l 'arma della strage di Pontoglio 
grazie alle indicazioni fornite dall'assassino 

Il drammatico sopralluogo - Il magistrato costretto a sospendere l'operazione perchè hi l'olla 
minacciava di a«|<p'edire l'uccisore - Ititrovati presso' il Mornndini orjrjctti di altre due vitt ime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONTOGLIO. 12. — Dalle 
case e dai negozi, in un at­
timo. s tamane al le S).:il). la 
gente ha riempito le s t iade 
del paese , cui rendo se i so lar­
go Dia/, e la via Montonate. 
verso la casa dei Breno . Una 
piccola colonna di a u t o m o ­
bili e tà giunta, poco prima 
da Hie.scia. A b o i d o eli una 
110(1 nera, in mez/.o a due 
carabinieri , c'cr.i anche Vita-
lino iWor.-indim. l/iis^is.Mno 
dei I l i eno er.i tornato MI! luo-

Un fatto importante .si è 
pero già verificato nel frat­
tempo. 11 corpo contundente , 
che sei vi a l l 'assassino per 
compiere il triplice del i t to , 
un gro>".-,o s;i.wi avvo l to in 
una iiiagliacciii, è .stato ri­
trovato. 

Erti aricma l'alba q u a n d o 
un gruppetto di giornalist i 
g iungeva nella piazzetta pro -
spiscente la casa dei Breno . 
Gra/.ie ad una indiscrezione 
. i e i a saputo che (presta m a t - macchili 
Una. di buon'ora, il sopta luo-
go sa i ebbe stato e f fe t tuato 

accorrere cent inaia e c e n t i ­
naia di persone. La folla pre ­
meva a l l ' imboccatura di via 
Montonate, ass iepava le f ine­
stre del le case che si aprono 
sulla HogRiu Castr ina. vo l eva 
ad ogni co.sto vedere il volto 
de l l 'uomo che . con tanta 
freddezza, a v e v a distrutto la 
famigli i Breno. 

Vita iò lo Morandini . por 
misure precauzional i , non v e ­
niva però fatto usc ire dal la 

che . ins i eme ad a l ­
tre si era fermata in via M o n ­
tonate sul fianco del greto che 
costeggia la Roggia. Alcuni 
agenti di P.S.. del la squadra 
del marescia l lo Carruana. 
scendevano verso il corso 
d'acqua, m e n t r e u n operaio 
muni to di s t ivaloni di g o m m a 
e di un palo, per lus trava il 
fondo di un breve tratto di 
Roggia. Dono dieci minut i di 
ricerche la guardia Pol i to so l ­
l evava da terra dove si t ro ­
vava. fra un cespugl io , tin 
grosso fardello. Ancora a v ­
volto da un lungo s traccio 

di lana grigia , il sasso che 
servi ad ucc idere i B r e n o . era 
stato f inalmente trovato. S u l 
sasso, del peso di u n c h i l o ­
grammo circa, e r a n o vis ibi l i , 
ad occhio n u d o , largì»» trac -
eie di sangue . 

Dopo il r i t rovamento de l 
sasso l 'assassino avrebbe d o ­
vuto s c e n d e t e da l la macch ina 
per in iz ia le il sopra luogo v e ­
lo e proprio. Ma in q u e l m o ­
mento la folla i n c o m i n c i a v a 
a rumoreggiare . P a r t i v a n o 
a lcune invet t ive , cent ina ia di 
persone p r e m e v a n o dietro c o ­
loro che si t r o v a v a n o in pr ima 
fila Per avv ic inars i al la 1100 
su cui il Morandini si t r o ­
vava . Fu un at t imo a l t a m e n ­
te drammat ico . Il Giudice 
istruttore, v is to c h e e l i sforzi 
degli agent i e de i carabinier i 
del la pur numerosa scorta. 
non p o t e v a n o e s sere suff i ­
cienti a trattenere la carica. 
ordinava a l l 'autoco lonna di 
riprendere la marcia por i m ­
boccare la strada che porta 
i Brescia. 

L' intensa mat t inata .si c o n ­
c ludeva a Bresc ia d o v e Vi-
tal ino Morandini . che durante 
tutto il v iagg io era r imasto di 
una sconcertante imperturba­
bil ità. v e n i v a a c c o m p a g n a t o 
nell'ufficio del dott. C a n n n a -
rano per u n l u n g o interro­
gatorio . N o n è stato poss ib i le 
raccogl iere altri e l e m e n t i pre ­
cisi sui fatti che si sono svol t i 
ne l pomer igg io , m a la presen ­
za del g iud ice istruttore b e r ­
g a m a s c o è s tata segna la ta ne i 
pres>i del carcere di Cantori 
Mombel lo . Non è e-elu^o che 
secondo previs ioni fatte ieri 
gli oggetti ritrovati nel la casa 
de l la mondana che ospi tò il 
Morandini s iano stati so t to ­
posti a l l 'a t tenz ione de l l 'assas ­
s ino. 

S e m b r a , secondo voci c h e 
tuttavia non sono control late . 
c h e i parenti de l l e v i t t i m e 
del la strage di A d rara, a b ­
b iano r iconosc iuto a S a r n ì c o 
a lcuni degl i ogget t i r i trovat i 
ne l la car-a de l la mondana . 

PII:R<> CAMPISI 

roNTOC.I H> — Il Kiov.itir S.uulro. l'unirò membro «lell.i 
famigli.! Hrrno sc.unp.ito alla terribile strage 

go del la strage con le m a ­
nette ai polsi perchè il g iu ­
dice. dott. C'ammarano, aveva 
deciso di ricostruire, sui po ­
sto. le var ie fn<i del del itto. 
Ma questa at leta i icoMruzio-
ne che .i\ r e b i v anche potuto 
oortare de l l e sorprese, non e 
stata poss ibi le . Mezz'ora d o ­
po '."arrivo, for-e meno , il 
magistrato è stato costretto 
a sospendere l 'operazione 
perchè la folla »-i era fatta 
minaccio-a 

soprattut'o per staK'.iro se 
Vitaiolo Morandini a v e v a 
l e a l m e n t e compiuto da solo 
l'orribile strage. Ma tutte le 
precauzioni pre-r dagli in ­
quirenti . per c\ : \ i re che la 
notizia del .sop'.iluono -si dif­
fondesse tra la ponolaziono. 
avevaru» ben presto risultato 
inutile. La co'onna aveva a p ­
pena imboccato !e v i e del 
paese che eia 'a notizia delta 
presenza deH'as s:is«ino sì era 
difftts ) in un baleno facendo 

Furono due giovani ad uccidere 
la mondana Lidya a Portocivitanova 

Si tratta di Domenico Sestili 20enne e Alberto Cervini 19enne, ambedue 
latitanti — Numerosi oggetti preziosi mancanti dalla casa della vittima 

P O R T O C I V I T A N O V A ( M a ­
cerata ) , 12. — Il grav i s s imo 
fatto di sangue a v v e n u t o n e l ­
le pr imiss ime ore de l 23 f e b ­
braio ne l corso del qua le v e n ­
ne accoltel lata e uccisa la 
mondana « Lydia ». ha avuto 
un drammat ico s v o l g i m e n t o 
con la scoperta deg l i a s s a s ­
sini . L'Autorità Giudiziaria , 
venuta in possesso di prove 
inconfutabili , , ha procedvito 
tramite it Procuratore de l la 
Repubblica di Macerata , d o t ­
tor Enzo Lignota, a spiccare 
mandat i di cattura nei c o n ­
fronti di Domenico Sest i l i di 

Perchè non è stato raggiunto un accordo 
per gli scambi commerciali con la R.D.T. 

Le trattative fra una delegazione ilei DIA-Kouipensation e l'Istituto italiano per il com­
mercio estero - Le proposte tedesche sui contingenti tlelle merci - Il sistema dei pagamenti 

E' du molto trmpo che l'at-
tualt regime degli scambi fra 
l'Unita e la Repubblica demo­
cratica tedesca, a cansa del 
sua stesso sviluppo, attende di 
essere normalizzalo. Tenendo 
conio di questa esigenza si 
sono svolte recentemente a 
Roma trattative tra il 1)1 A-
Kompesalion e ristitulo ita­
liano per il Commercio estero 
e da entrambe le partì, in 
qnesta occasione, è stato af­
fermato che un accordo dove­
va essere realizzato s:i un pia­
no di parità. 

Partendo dal fatt» che rifa­
lla i uno dei pochissimi paesi 
che non intrattiene rapporti 

] normali con la Repubblica de­
mocratica tedesca, la delega­
zione del DIA ha presentato 
proposte atte a creare, per le 
due piirti, premesse conerete 
per un'estensione degli scambi. 

.Xello stadio iniziale delle 
conversazioni si sono manife­
state divergenze nei rispettivi 

l punti di vista, ma queste non 

furono considerate insormon­
tabili dalla delegazione del 
IH A, la quale disponeva di po­
teri mollo ampi, tali certa­
mente da poter soddisfare l 
desideri della parte italiana, 
tenendo conto della struttura 
economica dei due paesi. 

l.a delegazione della Repub­
blica democratica tedesca ha 
condolili trattative con l'in­
tento di raggiungere un ac­
cordo, come risulta anche dal 
fallo che già in sede di prima 
discussione sulte liste delle 
merci, il 90 per cento delle 
proposte italiane relative alla 
esportazione poterono essere 
accettate; la delegazione non 
manco anzi di fare presente 
che essa era disposta ad au­
mentare. in seguito, questo 
primo contingente. Essa poteva 
qnindi logicamente aspettarsi 
che, anche da parte italiana, 
si fosse tenuto conto della 
struttura economica della Re-
publica democratica tedesca 
nell'off rontarc la questione 

dellr importazioni italiane. 
Tuttavia, prima ancora che 

fossero stati stabiliti i contin­
genti di ahimè merci di parti­
colare importanza per l'econo­
mia italiana, sorsero delle dif-
p~enttàw apparentemente insor­
montabili. da parte italiana. 

l.a iirleii'izione tedesca, ani­
mata dalla volontà di portare 
finalmente le relazioni com­
merciali su un piano di nor­
malità. intendeva naturalmen­
te normalizzare anche il siste­
ma dei pagamenti. Tutte le 
proposte fatte in questo senso 
dalla deleqazìone della Repub­
blica democratica tedesca fu­
rono considerate attuabili, in 
linea di massima, dai grandi 
complessi bancari, ciò che di­
mostra chiaramente come la 
delegazione del DIA non in­
tendesse presentare alla parte 
italiana richieste inaccettabili. 

Queste proposte avevano lo 
scopo fondamentale di conce­
dere una forma normale di 
pagamento a tutti gli opera-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Guerr ino di anni 20 e di A l ­
berto Cerv in i ( d e t t o ««il b i o n ­
do») , di Luig i , di anni 10. r e ­
s identi a P i a c e n z a . 

Ed e c c o la r icos truz ione de l 
feroce del i t to . D a c irca o t to 
anni , la m o n d a n a A n g e l i n a 
Ferrante , v e d o v a Rea le , di 
anni 42 . da C a m p o b a s s o , v i ­
v e v a nel la nostra città s v o l ­
g e n d o l ' i l lecita a t t iv i tà . La 
« Lidya » (cos i essa u s a v a 
farsi c h i a m a r e ) , la sera de l 
22 febbraio si recò al c i n e m a 
con una sua amica , ta le V a ­
lent ina Pirro det ta «i la b i o n ­
da »; poi . d o p o e s sere usc i ta 
dal c inema, a v e v a dato u n a 
capat ina al caffè di Pa ia e 
quindi , verso la m e z z a n o t t e , 
si era a v v i a t a a casa . P o c o 
dopo b u s s a v a n o a l la porta 
due g iovani da l l 'accento s e t ­
tentr ionale c h e c h i e d e v a n o di 
intratteners i . M e n t r e u n o v i 
r imaneva , l'altro usc iva in 
compagnia de l la Pirro, la 
qua le però c o n tin futi le pre­
testo rifiutava l'offerta del 
p iovane . 

Qua lche ora più tardi, i v i ­
cini , s e n t i v a n o d e l l e grida sof­
focate c h e i n v o c a v a n o a iu to . 

A lcun i dubbi v e n g o n o s o l ­
levati in ques ta v e r s i o n e : il 
« b i o n d i n o >» c h e v o l e v a a n ­
dare con la Pirro , a n d ò v e ­
ramente al l 'a lbergo, o p p u r e 
ritornò d o v e era il s u o amico? 
F u so lo il Ses t i l i ad ucc idere 
oppure tutti e due? U n a cosa 
è certa: il de l i t to fu c o n s u ­
m a t o per rapina. Ne l la casa 
del la v i t t i m a s o n o infatt i r i ­
sultati mancant i u n orolog io . 
u n ane l lo , la f ede , u n b r a c ­
c ia let to . 

( 'BALDO FRATTARI 

Tutti i deputat i c o m u n i ­
sti S E N Z A ECCEZIONE 
sono tenuti ad e s sere p r e ­
senti al la seduta di m e r ­
coledì 14 marzo al la Ca-
mrra. 

tori italiani, interessati al 
commercio con la Repubblica 
democratica tedesca. 

Per raggiungere un accordo 
anche su questo punto% la de­
legazione tedesca propose una 
ampia discussione tra gli 
esperii delle due parti e le 
banche: una discussione del 
genere avrebbe infatti reso 
possibile quella chiarificazione 
e quella intesa^ che le opinioni 
espresse dalle dne parti, non 
del tutto divergenti, lasciava­
no sperare. Purtroppo, e in 
modo inspiegabile per la dele­
gazione tedesca, questo risulta­
to non venne raggiunto. E' 
evidente pertanto la necessito 
che. anche da parte italiana. 
si compia nel prossimo avve­
nire ogni sforzo per normaliz­
zare gli scambi e la forma 
dei pagamenti se si ruota evi­
tare che la prassi finora se­
guita eontinni ad intralciare 
t rapporti commerciali t~a la 
Italia e la Repubblica demo­
cratica tedesca, 

Scrutipi nelte bircie 
tra il 18 e il 25 marzo 
Il ministero della P.I. ha da­

to disposizioni ai Provveditori 
agli studi perchè gli scrutini 
del secondo trimestre, nel le 
scuole secondarie, si svolgano 
nei giorni compresi Tra il 18 
ed il 25 rrtarrn corrente 

Movimentato riforno 
di Nenni a Roma 

a causa della neve 
In seguito alla bufera di 

neve che si è abbattuta d o ­
menica su Roma e su tutto il 

Nenni , che al volante della sua 
macchina ritornava da Formia 
insieme con la mogl ie , r ima­
neva bloccato sul la via Appia. 

Giunto ne l tardo pomerig­
gio nei pressi di Vellctrt , n o ­
nostante che la neve ghiac­
ciata rendesse l a strada piut­
tosto pericolosa, l'on. Nenni 
vol le ugualmente proseguire. 

ma improvvisamente la mac 
china sl ittò terminando snlj listi conservatori li 
bordo della strada. Per co l ­
mo di sventura si incantò il 
« clakson ». scaricando la bat­
teria, rosi la macchina non 
potè più muoversi . Nel buio 
fitto, il compagno JCennt e la 
moijlie dovettero percorrere 
circa 3 km. a piedi sulla neve 
gelata, finché, giunti a Ve l i e -
tri. trovarono allogmr» in un 
albergo 

Nenni ha fatto ritorno n Ro­
ma nel pomericc io di ieri ' 

di Silone divenne però ancor 
più strano. Mentre in privato 
«i esprimeva nei confronti de: 
filo-comunisti in tei mini tir.i-
htici, in Direzione egli brillava 
solo per le sue assenze, e si 
può con tranquillità affermare 
che il suo assenteismo — in un 
organismo il cui equi l ibuo po­
litico e ia dosato al mil l ime­
tro — favori largamente la ri-
nresa della corrente f i lo-comm-
f<">rmista che era stata battui i 
al congresso. Chieder.doji a 
qu'ik-he armo di di>tim/j '.<' 
ragioni del suo strano compor­
tamento ri siamo data in pa-
iccchi una t-oU risposta: esso 
eia diretto a inasprire la ?.-
Illazione e a favorire la e v a ­
sione falla quale 1 più noti 
adenti americani in Italia già 
lavoravano attivamente, come e 
.-tato in seguito ampiamente 
• li.cumc t!ta:n> 

•» Alla «scissione pej ò — p:o-
SCRUC il Libertini — Silone 
non pre'so alcuna parte attiva, 
e i suo: pruni commenti fillo­
mi pe^siiuiMici. Per c i c a un 
ai ' .o ne.s-siiiii) (.Min se i ^ ; . f,i-
ce*-se o r.o pai te del nuovo pn i -
tito. Nel 194H culi tornò pei ò 
sulla î-Oria politica ponendo».; 
come mediatore tra il p . o f ' o 
di Kar.igat. un crupno di e x -
aderenti al Partito d'Azione e 
Ivan Matteo Lombardo che 
usciva allora dal PSI. Silone e 
Lombardo trattarono e rea l . / -
zaiono l'unità con il PSLt pel­
le elezioni nel PUB. Nel lfi-in 
Vi ime il tu. no ni Poni t.i i '• • 
uscì anch'egli dal PSI con un 
suo Riuppo e pose il probl i -
ma dell'unificazione c o n j P a -
laeattiani. Sulla questione ì! 
PSLf si divise aspramente — 
poiché Hotmta chiedeva l'usci­
ta di Saragat dal governo De 
(Jasperi — e alla fine ni sn=se. 
Silone capeggiò la sci-sinne. 
r.iL'ijiur.se l'accordo con Rom <,. 
e fu uno dei promotori <<f!'a 
costituzione del PSU (par t io 
Socialista Unitario) d i e n^^ur-
se una Posizione che FI può 
deHntre di t e r / 0 campo •>. 

Dopo essersi tic-cattivate l.« 
.simpatie dei giovani, imnro-.v -
.-•amento, 'iferisee i'. Libertini. 
alla vigilia del conflitto corea­
no Silone cambiò polit ici . •• 
jmiiisp .-, chiedere la nde-i< ti-
del PSU alle tesi atlantiche. 
••Divenuto segretario del VPl' 
egli si battè con straordhriri.i 
fiacchezza c o n n o Hoiniia che 
era ormai diventato fiIo-=nra-
gattiano e governativo, e ac­
consenti .-•u-.-ijii/.iaimeiiie. i t 
pure con Molte mormora/ .o \ i 
':a le (pùnte, al rifirim c\, \ 
PSIT in seno al PS DI. ni quul,-
«i" inerisse •• 

•• Qualche tempo dopo — pro­
segue il Libertini — Cucchi »• 
Masi ani Uscirono dal Part :n 
comunista. Silone fu tra ; pri­
mi ad avvicinarli, a -timol'irli. 
ad aiutarli -. 

Ricordando questi fatti il Li­
bertini afferma che •< in s-o-irin-
7iì Silone da quando ^ rientra­
to in it.ilia. ha agito tempre 
per favorire le scissioni e per 
spinsero gruppi di s o d a l i z i a 
staccarsi dallo schieramento 
filo-comunista e a schie.vi.-i 
con i governativi «che si r»»~-
-•("io anche chiamare "america­
ni"). A una valutazione s c e l ­
tamente polìtica debbo agqiun-
eere alcuni dati di fatto? Ocui 
Silone dedica erari parte del'n 
sua attività alla sezione ita':' i-
na del l 'A^octazione interi: i-
zionale ner la libertà dei:,-, 
eultuia. della quale e segreta­
rio. Ebbene, è noto in Italia n 
penso non riuscirà nuovo nen-
pure a voi che questa organiz-
7azione è una filiazione specia­
lizzata dell'apparato di p r o p i ­
na nd a americano in Europa -. 
II compito di tale organizzazio­
ne sarebbe quello di •• recune-
re al campo capitalistico occi­
dentale gli intellettuali di s ini­
stra «. 

Sulla attuale attività del Si-
Ione viene anrhe rilevato che 
egli è molto attivo nel diffon­
dere. attraverso una sua re'e 
di informatori, anonimi comu­
nicati alla stampa: questi co­
municati sono sempre diretti 
contro le sinistre, spesso multo 
abilmente, e portano acqua r-I 
mulino del covorno. I ciorr.a-

riport.iro 
ampiamente e ce ne servoro 
come base per i toro articoli 
E" questo quadro comp!e=si\ o 
della sua attività attuale e p e ­
sata che ha screditato Silone e 
gli ha tolto ormi influenza nel 
movimento socialis'a i 'at ia-o 
Da più parti — e in e :ò sono 
concordi i comunisti. Xerrp e 
Saras.it — eg'i è s^ato sccu-
«atr» di c--cre un n iente o"! 
Dioartimento di S'a'o: sì è d i ­
feso solo ricambiand-i 'e ••e-

Rapisce l'ex fidanzata 
alla periferia di Foggia 

Rintracciato con la ragazza in un ca­
solare è stato arrestato dalla Mobile 

Lazio, il compagno Pietroagrico'.tore 

F O G G I A . 12. — U n giova 
ne agricol tore ha rapi to al'.s 
periferia àeì'.a c i t tà . la sua 
ex - f idanzata . Il 2 3 e n n e Pa­
s q u a l e La Torre , a iutato ds 
due amici , ha costret to a «a 
lire a bordo di una automo 
bi le la ragazza Ango'a rc'.'.o 
l ina di 22 anni . La ?:rna è 
stata fu lminea tanto che ì 
passant i n o n h a n n o fatto in 
t e m p o ad in terven ire in a iuto 
de l la g i o v a n e . 

Informat i de l l ' accaduto . : 
congiunt i de l la Pe'.to'.ma han­
no a v v i s a t o la questura e 
questa ser? -* -•• - •- a - q . n 
dra m o b i l e h a n n o rintraccia­
to ìa g iovane e i! La Torre 
in u n casolare nei prr = -T d 
Ca-te l lucc io Va'rragg ore. I. 
,ip ; - - e è ?*? ••" - " e s ' a t e e 

la Pet to l ina res t i tu i ta alla fa-
- r> Non -ono stat i ancora 

identif icati i d u e amic i de l l o 

Muore una turista 
cadendo dal trono 

F I R E N Z E . 12. _ Al l 'arr ivo 
de! direttis.-tmo 45 dal Bren­
nero . g iunto alla s taz .one d: 
S. M. Nove l la alle 2,42. i: c a ­
c o comit iva di u n gruppo d; 
turisti tedeschi s egna lava che 
una d o n n a , identsncata p <; 
per la 62enne Paula S a u e r na­
ta a Landsberg ( G e r m a n i a ) 
e res idente a W e s t h e i m . f a ­
cente parte del gruppo s tesso 
era caduta dal c o n v o g l i o nei 
tratto Prato-Ca'.enzano. La 
comit iva proseguiva quindi '.'. 
suo v iagg io alla vol ta ri: 
Roma. 

I m m e d i a t e ricerche v e n i v a ­
no disposte sul la l inea e verso 
le 3.30 circa il cadavere deT.r. 
donna era r invenuto ne i pres­
si de l la s taz ione di Prato , sul 
ponte Petr ino , ne l l ' in terb ina­
rio. 


